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Il film 
1633. Due giovani gesuiti, Padre Rodrigues e Padre Garupe, rifiutano di credere alla notizia 
che il loro maestro spirituale, Padre Ferreira, partito per il Giappone con la missione di 
convertirne gli abitanti al cristianesimo, abbia commesso apostasia, ovvero abbia rinnegato 
la propria fede abbandonandola in modo definitivo. I due decidono dunque di partire per 
l'Estremo Oriente, pur sapendo che in Giappone i cristiani sono ferocemente perseguitati 
e chiunque possieda anche solo un simbolo della fede di importazione viene sottoposto 
alle più crudeli torture. Una volta arrivati troveranno come improbabile guida il contadino 
Kichijiro, un ubriacone che ha ripetutamente tradito i cristiani, pur avendo abbracciato il 
loro credo.  
Martin Scorsese ha impiegato quasi trent'anni per portare sul grande schermo il romanzo 
"Silenzio" dello scrittore giapponese di religione cristiana Shusaku Endo, basato in parte 
sulla storia di personaggi realmente esistiti come Padre Christovao Ferreira e il gesuita 
italiano Giuseppe Chiara, su cui Endo ha modellato il personaggio di Padre Rodrigues. La 
lentezza nel concretizzarsi del progetto è derivata non solo dalle innumerevoli difficoltà 
produttive e defezioni del cast (che un tempo comprendeva Daniel Day-Lewis e Benicio 
del Toro) ma soprattutto dal fatto che, come ha dichiarato lui stesso, il regista non era 
pronto a cimentarsi in modo così diretto con il tema che gli sta più a cuore: il rapporto 
dell'uomo con la fede. Un tema che aveva già affrontato esplicitamente in almeno due film, 
L'ultima tentazione di Cristo e Kundun, ma che a ben guardare sottende tutta la sua opera. 
Gran parte del cinema di Scorsese è infatti imperniato sul rapporto fra peccato e 
redenzione alla luce della sua formazione cattolica. Come Pietro nel Vangelo, Kichijiro 
incarna la fragilità umana, con la quale è più facile rapportarsi che con la santità incrollabile 
di Gesù. Quello dell'abbandono è un altro tema portante di Silence: non solo l'abbandono 
della fede ma anche la capacità di abbandonarsi completamente alla fede, e il sentirsi 
abbandonato da un Dio il cui silenzio è talvolta assordante. Ognuna delle torture cui padre 
Rodrigues, l'io narrante della storia, verrà sottoposto mette alla prova non solo la sua fede 
ma la sua visione del mondo, l'idea stessa che esista una verità assoluta valida per tutti, e la 
legittimità di imporla agli altri, esponendoli a pericolo di vita. Dopo averci fatto 
immedesimare nelle lodevoli intenzioni di Rodrigues, infatti, Scorsese ribalta più e più volte 
la prospettiva, mostrandoci come, dal punto di vista giapponese, l'attività missionaria 
contenesse in sé una volontà colonizzatrice e una mancanza di comprensione e rispetto 
della cultura locale. In questo senso Scorsese costruisce quindi un film binario che consente 
una doppia e opposta lettura della vicenda narrata. Silence ha bisogno del tempo di una 
(silenziosa) sedimentazione interiore perché è un racconto tanto infinitamente stratificato 
quanto visivamente omogeneo. Una parabola quietamente potente, di quelle che riescono 
a insinuarsi sotto le resistenze razionali per penetrare nell'inconscio e allargarsi nelle 
coscienze di chi guarda, lavorando sulla nostra presunzione di avere già capito tutto, di 
sapere con certezza che cosa sia giusto e da che parte stiano il Bene e il Male. 
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Mercoledì 29 Marzo 
Animali Notturni 
Una "storia dentro una storia", in cui la prima parte segue una donna di nome Susan che riceve un 
manoscritto dal suo ex marito, un uomo che ha lasciato 20 anni prima, e che ora chiede la sua 
opinione. Il secondo elemento segue il manoscritto reale, chiamato "Nocturnal Animals", che 
ruota attorno ad un uomo il cui viaggio di vacanza in famiglia si trasformerà in tragedia. Si continua 
a seguire la storia di Susan, che si ritrova a ricordare il suo primo matrimonio e ad affrontare 
alcune oscure verità che la riguardano. 
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